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Che ci faccio qui?

Per conoscerci e lavorare insieme é

ÅLavoreremo insieme sul tema degli strumenti di 

governance nei processi di integrazione e inclusione

ÅCi divideremo in 8 gruppi per 20ô

ÅRisponderemo individualmente nel gruppo

ÅCondivideremo le risposte nel gruppo 

ÅPresenteremo una sintesi in plenaria ed aggregheremo 

le risposte
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Che ci faccio qui?

Domande di senso

ÅQuali aspettative avete per oggi? Ovvero perché siete 

qui oggi e che cosa vi aspettate? (in una sola frase)

ÅFate una rappresentazione lineare della esperienza e 

vissuto professionale negli ultimi 10 anni 2000 ï2010 

origine il 2000 il qui e ora il 2010

ÅCome vedete e vi rappresentate la vostra 

organizzazione, disegnate un grafico, una mappa 

mentale é

ÅQuale rappresentazione mentale avete della rete: 

provate a disegnarla

ÅIndicate, se ne avete un vissuto, uno strumento di 

governance idoneo a sostenere e implementare i 

processi di integrazione - inclusione 3
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La Rete come: ALBERO CASA
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Albero delle anime
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Noi Avatar attraverso al rete
ÅóAvatarô. Nella sua accezione originale, di etimologia 
sanscrita, significaódiscesaô: la discesa di una divinit¨ nel 
mondo terreno, la sua incarnazione tra i mortali.

ÅOggi però si parla di avatar anche in un senso diverso.

ÅNella sua accezione informatica, entrata nel linguaggio 
corrente, siamo noi ad avere degli avatar.

ÅNoi non ci incarniamo nei nostri avatar;
ci de-incarniamo. Non scendiamo dal nostro mondo a un 
mondo inferiore; ci proiettiamo in mondi paralleli, eterei, 
del tutto virtuali. E lo facciamo ïecco la differenza 
cruciale ïlasciandoci alle spalle buona parte della nostra 
identità. Lo facciamo per cimentarci in vite alternative,per 
provare ad essere ciò che in effetti non siamo.
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Una nuova coscienza biosferica

verso la civilt¨ dellôempatia

Ånelle civiltà primitive: governata dal mito

Ånelle civiltà agricole: governata dalla fede

Ånelle civiltà industriali: governata dalla 

ragione

Ånella globalizzazione e nella transizione 

allôera dellôinformazione la coscienza si 

fonder¨ sullôEmpatia, ovvero sulla capacit¨ 

di immedesimarsi nello stato dôanimo o 

nella situazione di unôaltra persona
5
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IL SENSO DI UNA RESPONSABILITAô COLLETTIVA

ñSono forse io il custode di mio fratello é.ò che lo 

ammetta o no io sono é. ho scelto di essere é.il 

custode di mio fratello in quanto il benessere di mio 

fratello dipende da quello che io faccio o mi astengo 

dal fare.

Il bisogno dellôaltro e la responsabilit¨ di soddisfare tale 

bisogno, fanno nellôuomo moderno, la pietra angolare 

della moralit¨ sociale e nellôaccettazione di tale 

responsabilit¨ lôatto di nascita dellôindividuo adulto é                                                       

Z. Bauman

Le responsabilità civile e umana è soprattutto di chi  

riveste un ruolo educativo éé.



Noi Specialisti del Quotidiano

ÅQuesta relazione è dedicata a tutti noi che come 

specialisti del quotidiano ogni giorno ci confrontiamo con  

e tra le diverse ñnormalit¨ò

ÅA queste ñnormalit¨ò insegniamo, da queste normalit¨ 

impariamo

ÅLôintegrazione non riguarda solo lôalunno con disabilit¨: 

ciascuno di noi ha bisogno di aiuto e di sostegno, fosse 

anche solo in certi momenti e in certe occasioni. Lôuomo, 

a differenza di molte specie animali, non nasce 

autonomo: lo diventa! Lo diventa attraverso 

lôeducazione, lôistruzione, la formazione che 

caratterizzano ogni momento della esistenza umana. 

Non finiamo mai di imparare anche se non vogliamo e 

non ne siamo consapevoli.
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Interistituzionalità: una visione inclusiva
ÅLôaumento della dispersione e del disagio ci dice che 

spesso la scuola non è più in grado di intercettare le 
esigenze culturali delle giovani generazioni, da qui nasce 
lôesigenza di una scuola inclusiva dove lôinclusione sia 
vissuta come costruzione di legami che riconoscono la 
specificità e la differenza di identità. La politica inclusiva 
ci interroga sempre sui confini della nostra storia e 
persona. 

Å"Inclusione - scrive Habermas - qui non significa 
accaparramento assimilatorio, né chiusura 
contro il diverso. Inclusione dellôaltro significa 
piuttosto che i confini della comunità sono aperti 
a tutti: anche - e soprattutto - a coloro che sono 
reciprocamente estranei e che estranei vogliono 
rimanere"
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Di Che rete Sei?



1412



1513



1614



1715


